
La “vecchiaia non è solo desti-
no biologico, ma anche storico 
e culturale” questa è la frase 
con cui inizia un interessante 
articolo di Umberto Galimberti, 
Filosofo, Sociologo, Psicanali-
sta, Accademico italiano. 
L’articolo “Quando essere 
vecchi significava saggezza” a 
10 anni dall’uscita sul giornale 
Repubblica continua a fornire 
molti spunti di riflessione. 
Legato a questo articolo trova-
te un piccolo esperimento: al-
cuni nostri ospiti lo hanno letto 
e qui trovate i loro commenti. 
 
Questi mesi ci hanno visto an-
che coinvolti in tante attività 
“estive”, musicali e culturali, 
divertendoci con il ricco calen-
dario estivo, colmo di eventi. 
Abbiamo concluso il program-
ma di luglio e agosto con un 
bellissimo pranzo in un risto-
rante a Porto Ceresio. Erava-
mo in 25 e abbiamo occupato 
gran parte del locale. La gior-
nata è stata molto piacevole. 
Una famiglia, composta da 
genitori, figli e nonna, dopo 
averci osservato per tutto il 
tempo hanno chiesto ad una 
nostra signora se si stava fe-
steggiando un compleanno tra 
amici oppure parenti. Una do-

manda che ci ha fatto sorri-
dere molto e ci ha fatto ca-
pire che la relazione tra 
ospiti e operatori è sulla 
strada giusta: una gita di-
venta vero momento di pia-
cere come avviene nelle 
“migliori compagnie”. 
Nei prossimi mesi avremo 
modo di condividere altri 
momenti di svago e condivi-
sione come questo. 
 
Il 1°Agosto abbiamo festeg-
giato il 727° anniversario 
della Confederazione Na-
zionale Svizzera. Sono fiori-
te le iniziative organizzate 
dai Malnatesi, e non, che 
hanno collaborato e vivaciz-
zato ancor di più una festa 
che è soprattutto pratica di 
condivisione e accoglienza 
delle varie realtà territorio, 
degli Amici e degli Ospiti. 
Un ringraziamento partico-
lare al prezioso staff della 
Residenza, al nostro  Presi-
dente Alberto Fossati e alla 
speciale presenza della 
Console Jocelyn Berset per 
aver partecipato. 
 
La direttrice 
Antonella De Micheli 

L’Editoriale: la chiave è condividere! 
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Festa  Svizzera -  I l  d iscorso  d i  Angela  

“Siamo Svizzeri  
all’estero,  

ma è un estero  
vicino “ 

In occasione dell’Anniver-
sario della Confederazione 
Svizzera, la signora Ange-
la  Gilardi-Hedinger, natu-
ralizzata svizzera, ha tenu-
to il discorso di apertura 
della festa, sottolineando 
le qualità del “piccolo Sa-
to”  

 

Gentili Signore, 

Egregi Signori, 

Siamo di nuovo tutti qui 
riuniti per festeggiare il 1° 
agosto, anniversario della 
Fondazione della nostra 
amata Svizzera, che è un 
“piccolo Stato”, ma ha re-
lazioni internazionali molto 
efficienti, rette da regole 
giuste e rispettate da tutti. 
Il nostro Paese se ne fa 
garante. 

Siamo Svizzeri all’estero ma 
è un estero vicino (la doga-
na è a pochi chilometri), ciò 
ci fa sentire a casa e non 
solo perché batte bandiera 
crociata, ma perché c’è 
quell’attenzione e cura che 
la Svizzera garantisce a tutti 
i suoi cittadini. 

Per me, che sono svizzera 
di acquisizione avendo spo-
sato uno svizzero, questa 
giornata  mi porta a commo-
venti ricordi di un tempo che 
fu ma che è sempre presen-
te in me. 

L’aver scelto di trascorrere 
la mia vecchiaia in una  resi-
denza svizzera, su territorio 
italiano, mi riporta alle mie 
scelte di vita. 

Buona festa a tutti!  

Angela Gilardi - Hedinger  



Una sorpres a  

Pagina 3 

ANNO XI  -  N °  4 LUG LIO -  AGOS TO 

Quattro giovani, Matilde, 
Chiara, Edoardo e Amos, bel-
li, gentili e sorridenti, ci hanno 
servito il pranzo. Con molto 
garbo, porgendo ad ognuno il 
piatto, ci hanno fatto sentire 
graditi e rispettati, ed i cibi 
hanno acquisito un nuovo sa-
pore. 

Un grazie di cuore a voi, ma 
soprattutto alle vostre fami-
glie, che hanno saputo donar-
vi l’amore per gli anziani, ai 
quali ogni piccolo gesto di 
cortesia riscalda il cuore e li 
fa sentire ancora giovani. 

Mi avete fatto ricordare la mia 
mamma, che mi diceva sem-
pre: “rispetta gli anziani, per-
ché da essi hai molto da im-
parare”. Non so se possiamo 
ancora insegnarvi qualcosa in 
questo mondo di stupende 
innovazioni, ma sappiate che 
il nostro augurio sincero è 
che la vita vi conceda tutte le 
soddisfazioni che meritate. 
Ancora un affettuoso ringra-
ziamento con un forte ab-
braccio. 

G.L. 
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La vecchiaia non è solo un de-
stino biologico, ma anche stori-
co-culturale. Quando il tempo 
era ciclico e ogni anno il ritmo 
delle stagioni ripeteva se stes-
so, chi aveva visto di più sape-
va di più. Per questo 
“conoscere è ricordare”, come 
annota Platone nel Menone, e 
il vecchio, nell’accumulo del 
suo ricordo, era ricco di cono-
scenza. Oggi con la concezio-
ne progressiva del tempo, non 
più ciclico nella sua ripetizione, 
ma freccia scagliata in un futu-
ro senza meta, la vecchiaia 
non è più deposito di sapere, 
ma ritardo, inadeguatezza, an-
sia per le novità che non si rie-
scono più a controllare nella 
loro successione rapida e assil-
lante. Per questo Max Weber 
già nel 1919 annotava: “A diffe-
renza delle generazioni che ci 
hanno preceduto, oggi gli uo-
mini non muoiono più sazi della 
loro vita, ma semplicemente 
stanchi”. Per questo la vec-
chiaia è dura da vivere, non so-
lo per il decadimento biologico 
e il condizionamento storico-
culturale, ma anche per una 
serie di destrutturazioni che qui 
proviamo ad elencare. 

La prima è tra l’Io e il proprio 
corpo: non più veicolo per es-
sere al mondo, ma ostacolo da 
superare per continuare a es-
sere al mondo, per cui a far 
senso non è più il mondo, ma il 
corpo che la vecchiaia trasfor-
ma da soggetto di intenzioni a 
oggetto d’attenzione. Siccome 
poi nessuno riesce a identifi-
carsi con un vecchio, anzi tutti 
si difendono spasmodicamente 
da questa identificazione, si 

crea quella seconda destruttu-
razione tra l’Io e il mondo circo-
stante che impoverisce le rela-
zioni e rende convenzionale e 
perciò falsa l’affettività. Nel 
vecchio, infatti, l’amore, che 
Freud ha indicato come antitesi 
alla morte, non si estingue. E 
con “amore” qui intendo eros e 
sessualità, di cui c’è memoria, 
ricordo e rimpianto. I vecchi 
cessano di essere riconosciuti 
come soggetti erotici e questo 
misconoscimento è la terza de-
strutturazione che separa il loro 
Io dalla pulsione d’amore. Nel 
suo disperato tentativo di op-
porsi alla legge di natura, che 
vuole l’inesorabile declino degli 
individui, chi non accetta la 
vecchiaia è costretto a stare 
continuamente all’erta per co-
gliere di giorno in giorno il mini-
mo segno di declino. Ipocon-
dria, ossessività, ansia e de-
pressione diventano le malefi-
che compagne di viaggio dei 
suoi giorni, mentre suoi feticci 
diventano la bilancia, la dieta, 
la palestra, la profumeria, lo 
specchio. Eppure nel Levitico 
(19,32) leggiamo: “Onora la 
faccia del vecchio”, perché se 
la vecchiaia non mostra più la 
sua vulnerabilità, dove reperire 
le ragioni della pietas, l’esigen-
za di sincerità, la richiesta di 
risposte sulle quali poggia la 
coesione sociale? La faccia del 
vecchio è un bene per il grup-
po, e perciò Hillman può scri-
vere che, per il bene dell’uma-
nità, “bisognerebbe proibire la 
chirurgia cosmetica e conside-
rare il lifting un crimine contro 
l’umanità” perché, oltre a priva-
re il gruppo della faccia del 

Quando essere vecchi significava saggezza 

Umberto  
Galimberti 
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vecchio, finisce per dar corda a 
quel mito della giovinezza che 
visualizza la vecchiaia come 
anticamera della morte. 

A sostegno del mito della giovi-
nezza ci sono due idee malate 
che regolano la cultura occi-
dentale, rendendo l’età avan-
zata più spaventosa di quello 
che è: il primato del fattore bio-
logico e del fattore economico 
che, gettando sullo sfondo tutti 
gli altri valori, connettono la 
vecchiaia all’inutilità, e l’inutilità 
all’attesa della morte. Eppure 
non è da poco il danno che si 
produce quando le facce che 
invecchiano hanno scarsa visi-
bilità, quando esposte alla pub-
blica vista sono soltanto facce 
depilate, truccate e rese tele-
geniche per garantire un pro-
dotto, sia esso mercantile e po-
litico, perché anche la politica 
oggi vuole la sua telegenìa. La 
faccia del vecchio è un atto di 
verità, mentre la maschera die-
tro cui si nasconde un volto 
trattato con la chirurgia è una 
falsificazione che lascia traspa-
rire l’insicurezza di chi non ha il 
coraggio di esporsi con la pro-
pria faccia. Se smascheriamo il 
mito della giovinezza e curiamo 
le idee malate che la nostra 
cultura ha diffuso sulla vec-
chiaia potremmo scorgere in 
essa due virtù: quella del 
“carattere” e quella 
dell’”amore”. 

La prima ce la segnala Hillman 
ne La forza del carattere: 
“Invecchiando io rivelo il mio 
carattere, non la mia morte”, 
dove per carattere devo pensa-
re a ciò che ha plasmato la mia 
faccia, che si chiama “faccia” 

perché la “faccio” proprio io, 
con le abitudini contratte nella 
vita, le amicizie che ho fre-
quentato, la peculiarità che mi 
sono dato, le ambizioni che ho 
inseguito, gli amori che ho in-
contrato e che ho sognato, i fi-
gli che ho generato. E poi l’a-
more che, come ci ricorda 
Manlio Sgalambro nel Trattato 
dell’età, non cerca ripari, non si 
rifugia nella “giovinezza interio-
re” che è un luogo notoriamen-
te malfamato, ma si rivolge alla 
“sacra carne del vecchio” che 
contrappone a quella del giova-
ne, mera res extensa buona 
per la riproduzione. “L’eros 
scaturisce da ciò che sei, ami-
co, non dalle fattezze del tuo 
corpo, scaturisce dalla tua età 
che, non avendo più scopi, può 
capire finalmente cos’è l’amore 
fine a se stesso”. Una sessuali-
tà totale succede alla sessuali-
tà genitale. Qui si annida il se-
greto dell’età, dove lo spirito 
della vita guizza dentro come 
una folgore, lasciando muta la 
giovinezza, incapace di capire. 

Forse il carattere e l’amore 
hanno bisogno di quegli anni in 
più che la lunga durata della 
vita oggi ci concede per vedere 
quello che le generazioni che ci 
hanno preceduto, fatte alcune 
eccezioni, non hanno potuto 
vedere, e precisamente quello 
che uno è al di là di quello che 
fa, al di là di quello che tenta di 
apparire, al di là di quei contatti 
d’amore che la giovinezza bru-
cia, senza conoscere.  

 

Umberto Galimberti 

da La Repubblica 
Del 29 febbraio 2008 
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Rif lessioni  

E tutto tornerà giovane 
L’unicità di ogni vita è impor-
tante per la memoria che ha in 
sé.  Quando un vecchio muore  
nel sud del mondo dicono che 
è una biblioteca che scompare. 
Se la grande memoria la fanno 
i grandi libri, quella anche mini-
ma la fanno i vecchi ed è altret-
tanto importante. La vecchiaia 
non dovrebbe essere subita ma 
accettata. Così sarà riconosciu-
ta da chi è giovane non con in-
differenza o sopportazione ma 
con curiosità interessata. Le 
domande allora si intrecceran-
no alle risposte, legate a tempi 
diversi dall’oggi e facilmente 
nascerà l’intesa. 
Se la vecchiaia è accettata e 
non subita anche il viso 
‘soprattutto gli occhi della per-
sona che ha passato molti anni 
resteranno vivi esprimendo 
quello che ha dato e ricevuto. 
 E tutto tornerà giovane.  
Nelli Morgan 
 
Quando essere vecchi signi-
ficava saggezza 
Lo scrittore Umberto Galimber-
ti, uno dei migliori filosofi italia-
ni, constata la realtà di oggi-
giorno in cui i giovani non ac-
cettano più i consigli, gli inse-
gnamenti e le esperienze dei 
vecchi. 
I giovani si credono superiori e 
si ritengono capaci di risolvere 
ogni problema, affidandosi an-
che a tutti i mezzi che la tecni-
ca di oggi offre e non si avvici-
nano ai vecchi, li abbandonano 
e la loro preoccupazione fonda-

mentale è quella di allontanare 
la vecchiaia anche per se stes-
si: si affidano a cure speciali 
per rimanere sempre uguali e 
capaci di godere la vita in tutti i 
suoi aspetti più materiali e go-
derecci. 
Siamo nel materialismo impe-
rante, che non accetta i valori 
alti del passato. 
Angela Prandina 
 
La sapienza degli anziani 
Ho letto, meditato e riflettuto su 
quanto ha scritto Umberto Ga-
limberti riguardo all’età della 
saggezza, quando arriva per 
noi anziani. Perlomeno dovreb-
be arrivare. 
Essere un anziano saggio vuol 
significare (in primo piano) ave-
re trascorso il percorso della 
propria vita in modo fattivo, re-
sponsabile e rispettoso verso il 
prossimo e verso se stesso. 
Il rispetto per il prossimo vuol 
dire vivere e sorridere con tutti 
con tanta calma e riflessione, 
ascoltando tutti senza discrimi-
nare e fare tesoro di quello che 
si può imparare perché noi non 
lo sapevamo (non si può sape-
re sempre tutto). 
Questo lo può fare solo chi vive 
lassù, che ci ha creato donan-
doci una mente ed una co-
scienza e che ci permette  di 
vivere al massimo la pienezza 
della nostra vita. Per quanto ri-
guarda l’esteriorità della nostra 
persona ognuno la vive come 
può e come vuole, cercando in 
questa esteriorità le compensa-
zioni di se stessi. 
Per la vita sessuale ci sono 
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due modi essenziali per viver-
la  al meglio e per me sono: 
1. Avere fortuna di trovare il 
proprio giusto compagno; 
amarlo con il cuore e non solo 
con il sesso. Se non si ha 
questa fortuna la vita sessua-
le è diversa ma viverla con ri-
spetto verso se stessi e verso 
gli altri compensa quello che 
realmente ci manca, cioè l’a-
more vero e la sensibilità del 
cuore in qualsiasi occasione 
non dovrebbe mancare mai. 
2. Il carattere della persona 
anziana si rispecchia moltissi-
mo nel suo viso. Quando vive 
una gioia, il sorriso è aperto e 
contagioso, gli occhi brillano, 
la gestualità è calma e sere-
na. 
Quando vive una preoccupa-
zione si rinchiude in se stessa 
e tende ad isolarsi. Questo 
non dovrebbe mai accadere, 
ma non è possibile. 
Ad ogni modo la persona an-
ziana ha avuto la possibilità di 
attingere per la sua vita da chi 
l’ha preceduta, e lasciare per 
chi verrà dopo di lei il senso 
della vita. 
Questo è un grande dono. 
Angela Gilardi Hedinger 
 

L’età della mente 
La lettura dell’articolo dello 
psicologo Galimberti mi ha su-
scitato alcune riflessioni. 
La vecchiaia la sentiamo solo 
quando qualcuno ci dice: ma 
cosa vuoi capire tu che sei 
vecchia!  
Invece, quando la mente ha 
voglia di capire di sapere, è 
segno che la vecchia non ha 
fatto ancora presa su di noi. 
L’immensità dello scibile uma-
no ci dà la voglia di sapere e 
di conoscere quello che suc-
cede: è segno che la nostra 
mente è ancora attiva e vuole 
ricevere informazioni nuove, 
anche se più lentamente di 
una volta. 
Ai giovani diciamo: ricordatevi 
che noi eravamo come voi e 
che voi sarete come noi (se 
avrete la fortuna di arrivarci). 
Perciò quello che imparate te-
netelo in un angolo della men-
te, a tempo debito verrà fuori; 
non affidate  il vostro sapere 
solo al computer al quale voi 
affidate tutto perché basta 
staccare la spina e tutto è per-
duto! 
Giuliana Rocco 
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Abbiamo avuto il piacere di 
avere tra noi ancora una volta 
la dottoressa Luisa Amira 
Strada, che ci ha illustrato in 
modo straordinario alcuni di-
pinti inerenti la storia di Gesù 
e delle donne del nuovo testa-
mento che gli sono state ac-
canto tra le quali La Samarita-
na al pozzo di Duccio di Buo-
ninsegna, la Veronica da in-
terpretare come la vera icona 
di Gesù (per il suo gesto di 
pietà), l’Annunciazione di An-
tonello da Messina, il Com-
pianto sul Cristo morto di Gio-
vanni Bellini con il sarcofago e 
la madre che lo sorregge. Cri-
sto e l’adultera. Il Noli me tan-
gere del Correggio. 

La Maddalena del deserto co-
me eremita penitente di Dona-
tello, la Cacciata di Adamo ed 
Eva con la faccia stravolta e 
la bocca spalancata (ricorda 
l’urlo di Munch), perché non 
sanno come farsi perdonare 
da Dio la loro colpa… Insom-
ma, sempre affascinanti e 
coinvolgenti i suoi  incontri di 
arte! 

 

Oggi nel parco seduta su una 
panchina ho visto un piccolo 
merlo che era caduto dal nido. 

Come farà ora mamma merla 
a riportarlo nel nido? Lo sgri-
derà come fanno tutte le 
mamme quando i loro bambini 
fanno ciò che non dovrebbero 
fare. Ho seguito per un po’ il 
suo daffare, poi mi sono allon-
tanata per non disturbarli trop-
po; forse se lo sarà messo 
sulla groppa per insegnarli co-
me muovere le ali! 

 

Chi è Luisa Amira Strada? 

Luisa Amira Strada nasce a 
Milano nel 1965, e sin da 
bambina scorrazza tra le sale 
del Museo del Castello Sfor-
zesco e s’innamora dell’arte. 
Un incontro sin da principio di 
tipo sentimentale e religioso, 
di fronte alla Pietà Rondanini 
di Michelangelo, interrogativo 
inesorabile su bellezza e timo-
re. Trascorsa l’età della sco-
perta spontanea dei bambini, 
sceglierà gli studi di Storia 
dell’Arte e Teologia. Laureata 
con lode all’Università di Pa-
via, con una tesi sul Bramante 
Milanese, diplomata al Centro 
Studi di Spiritualità della Fa-
coltà teologica dell’Italia Set-
tentrionale, si occupa dagli ini-
zi degli anni Novanta di didat-
tica museale per alcune pre-
stigiose Associazioni Museali 
Milanesi ed è docente del 
Corso di Storia dell’Arte della 
Università Dragan Golden 
Age di Milano. 

Giuliana Rocco Barocco 

Incontr i  d ’ar te  

Pagina 8 Il nostro notiziario 

Luisa Amira 
Strada 
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Bellissima giornata alla Casa 
Svizzera per il Soggiorno de-
gli Anziani La Residenza di 
Malnate, in compagnia degli 
amici del Centro Diurno So-
cietà Di Mutuo Soccorso di 
Malnate e il Centro Diurno Te-
rapeutico della Croce Rossa 
Svizzera Associazione Canto-
nale Ticino Di Manno Lugano. 

Musica, allegria e salamelle 
grigliate sono stati il pretesto 
per una giornata “diversa” e 
scambio di pratiche tra opera-
tori. 

Obbiettivi comuni dei due cen-
tri diurni sono quelli di pro-
muovere l’autonomia, acco-
gliendo persone con patologie 
croniche diversificate, preve-
nire per quanto possibile il de-
clino dello stato psicofisico 
della persona, mantenendo e 
stimolando le capacità resi-
due. 

Il Centro Diurno terapeutico 
CRS ,attivo da oltre dodici an-
ni, si basa sui 7 principi della 
Croce Rossa: umanità, impar-
zialità, neutralità, indipenden-
za, volontariato. 

I modelli a confronto hanno 
evidenziato diverse risposte al 
supporto dell’invecchiamento, 
la nostra casa albergo come 
modello alternativo alle strut-
ture residenziali italiane . 

Il Centro Diurno ha invece la 
finalità di far rimanere l’anzia-
no il più possibile nella propria 
dimora con la possibilità di 
trascorrere ore diurne in com-

pagnia, offrendo un servizio 
alle persone anziane e alle lo-
ro famiglie. 

In Italia, l’ultimo rapporto 
ISTAT sulla popolazione, pre-
sentato a maggio 2018, se-
gnala un aumento delle per-
sone della terza età per 100 
giovani 170 anziani; ma da 
qui a 10 anni per 100 giovani 
ci saranno 217 anziani. 

Dati importanti per pensare ad 
un nuovo scenario sociale; l’I-
talia è il secondo paese più 
vecchio al mondo dopo il Gip-
pone; dati a cui il servizio so-
ciale e le società in generale 
dovrà confrontarsi con rifles-
sioni e risposte adeguate alle 
molteplici esigenze. 

Il nostro incontro ha visto gli 
operatori confrontarsi su di-
versi argomenti partendo 
dall’importanza che i luoghi 
siano accoglienti architettoni-
camente e paesaggisticamen-
te, l’ambiente in cui viviamo e 
trascorriamo buona parte del-
le giornate è fondamentale . 
Gli ospiti hanno apprezzato 
molto la nostra struttura. Alle 
ore 13 abbiamo pranzato sot-
to il nostro faggio con una fe-
stosa tavolata e musica in al-
legria. Ricambieremo la visita 
al Centro Diurno Di Manno nei 
prossimi mesi, belli questi 
scambi Italia Svizzera anche 
se noi comunque rimaniamo 
sempre una struttura 
“Svizzera” in Italia.  

 

16 lugl io :  una g iornata ins ieme  
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Antonella De Micheli 
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Donna nel la  Cinof i l ia  

Il 15 giugno 2018 il Gruppo Ci-
nofilo Milanese, con il patroci-
nio dell’Ente Nazionale Cinofilia 
Italiana ha conferito la Prima 
Onorificenza di Donna nella ci-
nofilia per gli alti meriti conse-
guiti nella luminosa carriera a 
Maria Luisa Chellini. Giudice e 
selezionatrice  di ben 440 raz-
ze in tutto il mondo, ha allevato 
e portato un miglioramento nel-
la qualità della razza Schnau-
zer midì pepe e sale, colore ori-
ginale, da cui discendono le dif-
ferenti taglie e i vari colori: ne-
ro, nero-argento e bianchi limi-
tatamente alla taglia nana. 
Tutto lo staff della Residenza 
Le fa i comlimenti! 
Lo staff 
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Magia, la parola che racchiu-
de in sè il mistero, l’occulto, il 
prodigio. Quante volte nella 
vita abbiamo pronunciato la 
parola “magico” davanti ad 
uno spettacolo della natura, 
ad un’ opera d’arte, ad un bra-
no di musica che ci ha fatto 
innamorare, una magia vera  
e positiva che tocchiamo con 
mano. 

Ma c’è un'altra magia, quella 
dell’illusionismo, e qui si tratta 
di cose irreali che la bravura 
di un professionista può far 
apparire o sparire.  

È venuto a presentarci i suoi 
esercizi un bravissimo illusio-
nista e  psicologo, Silvano Fri-
gerio dell’Associazione 
“Bottega delle Meraviglie” e 
ne siamo rimasti incantati. 

Prearato un purpureo palco-
scenico come sfondo, si è esi-
bito con tanti giochi spettaco-
lari ed entusiasmanti. Dalle 

sue agili mani uscivano palli-
ne rosse che si moltiplicavano 
o sparivano, da uno sfolgo-
rante cilindro compariva una 
serie di variopinti foulard, ta-
volette illustrate cambiavano 
soggetti e colori, un tavolino 
sollevandosi da terra gli vol-
teggiava in torno come un bal-
lerino ed un grazioso coni-
glietto vero, usciva da una 
scatola che prima avevamo 
visto completamente vuota. 

È stato veramente attraente 
questo susseguirsi di fatti ma-
gici, e la bravura del maestro 
ci ha portato nel  regno dei 
sogni, dove qualche volta è 
bello immergersi.  

Complimenti e ringraziamenti 
per la sua straordinaria abilità 
ed un grazie anche al perso-
nale direttivo della nostra Re-
sidenza, che non manca mai 
di stupirci. 

Luciana Gilli 
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Un po’  d i  magi a. . .  
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H arry  Pot ter,  B ib i te l lo  
e  i l  centro  est i vo  d i  Solb iate  e  Maln ate  

Nel mese di luglio e agosto c’è 
stata  una serie di incontri tra 
noi Ospiti della Residenza e  gli 
alunni del Centro estivo di Sol-
biate e quello di Malnate. Nel 
primo incontro li avevo raggiun-
ti nel grande salone del tè ver-
so le ore 10,30, subito dopo il 
loro arrivo. 
Mi avevano conquistata il loro 
elegante saluto, il loro sorriso, 
la compostezza. Avevano lavo-
rato da qualche settimana pri-
ma, guidati dal Prof Claudio 
Carrara alla conoscenza di 
Harry Potter: una serie fantasy 
scritta da J.K. Rowling e am-
bientata nell’immaginario Mon-
do magico durante gli anni 90 
del ventesimo secolo. Essa se-
gue le vicende della Scuola di 
Magia  di Hogwarts, in Scozia, 
annesse alla tormentata adole-
scenza del giovane mago in-
glese Harry Potter. 

In aggiunta ai sette romanzi 
l’autrice ha pubblicato come 
supplemento della saga “Gli 
animali fantastici dove trovarli”,  
ai quali si sono ispirati i giovani 
studenti per raffigurali con il di-
segno: unicorni, liocorni, e altri 
animali favolosi resi vivi dal co-
lore scelto per poi essere espo-
sti sul prato in modo che la 
tempera asciugasse al sole. 
Un tappeto magico che ospiti e 
persone dell’ambiente ammira-
vano, lodando i giovanissimi 
pittori. Plauso, battimani succhi 
di frutta dissetanti concludeva-
no la mattinata. 
Le mie carissime nipotine Bian-
ca e Benedetta hanno detto 
“questa fantasia è molto bella,  
perché parla di magia e di mi-
steri e affascina bambini e gio-
vani desiderosi di vederla  e di 
leggerla seguendo il film. Inol-
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tre l’ hanno apprezzata molto, 
dedicandosi poi a riprodurre i 
momenti affascinanti del film 
attraverso l’arte del disegno, 
che conservano per rinnovare 
nel tempo, un periodo gioioso 
della loro vita giovanile. 
Altro momento di allegria è 
stato regalato dallo spettacolo 
teatrale Bibitello, che ha coin-
volto noi grandi e più piccini in 
un susseguirsi  di sketch, bre-
ve scenetta comica,  che  ci 
hanno molto divertito. I bimbi 
sono stati anche invitati a 
compiere delle piccole rappre-
sentazioni indossando ma-
schere di animali come la gi-
raffa o l’elefante, imitandone 
l’andatura.  
L’ospitalità è un atteggiamen-
to che nasce dalla bontà e 
dalla generosità dell’animo 
umano. Quella offerta dalla 
Direttrice Antonella agli scolari 
della scuola elementare, delle 
scuole medie, dei licei e ai 
prossimi universitari è eviden-
te, spontanea e particolare. I 
giovani la percepiscono dal 

suo sorriso luminoso, dall’invi-
to a prendere posto, dall’au-
gurio perché il lavoro risulti 
ben fatto e apprezzato. E i lo-
ro cuori esultano, ricompen-
sando tanta generosità con il 
comportamento corretto, con 
la sobrietà nell’usare tutto ciò 
che occorre alla felice riuscita 
dei loro progetti, con lo scam-
bio delle idee attraverso la 
collaborazione fattiva e sere-
na apprezzata anche dagli 
ospiti che osservano con inte-
resse. 
Questa mattina i giovani del 
Centro Estivo di Malnate, gui-
dati dal Professor Claudio 
Carrara sempre attento ai loro 
interessi culturali e ricreativi 
dovevano dipingere masche-
re, che li rendevano irricono-
scibili agli occhi dei nemici. 
Tutto si svolgeva attraverso 
domande opportune, che 
esprimevano l’amicizia e la 
concordia che li uniscono. 
E’ stata una mattinata laborio-
sa e edificante. 
Angela Prandina 
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Il cielo sereno annunciava 
una serata tranquilla e allonta-
nava l’incubo della pioggia. 
Con gioia, avremmo goduto 
l’evento: la proiezione del film 
storico Vittoria e Abdul all’a-
perto nel parco della Residen-
za. 

Il giovane Abdul Karim viene 
scelto per recarsi alla corte 
della Regina Vittoria in occa-
sione del suo “giubileo” d’oro 
e consegnarle in dono un anti-
ca moneta quale segno di ri-
spetto da parte delle colonie 
indiane. Una cerimonia sem-
plice e sbrigativa . MA la regi-
na viene attratta dalla bellez-
za, dalla cultura e dalla perso-
nalità del giovane, sì da di-
ventare, in seguito, suo vallet-
to personale e suo maestro 
perché le insegni il Corano. 
Lo ospita a corte con la sua 

famiglia la quale andrà a vive-
re in un cottage confortevole. 
Tutto questo interesse da par-
te della regina crea malcon-
tento soprattutto di suo figlio e 
del Primo Ministro che inizia-
no a tramare per minare alla 
base il rapporto. Tutti decisi a 
lasciare il servizio della sovra-
na qualora il giovane Abdul  
fosse investito della nomina di 
Cavalierato. 

La regina Vittoria è ammalata, 
stanca, sofferente e nel 1901 
muore; Abdul è al suo fianco. 
Nel tempo successivo rientre-
rà  in India con la famiglia e 
non ritornerà mai più nel Re-
gno Unito, 

ma conserverà sempre un af-
fettuoso ricordo dell’amata re-
gina Vittoria. 

Angela Prandina  

Vi t tor ia  e  Abdul  
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Amis d e l ’O ster ia  

Il trio Amis de l'Osteria nasce 
con l'intento di riportare la tradi-
zione popolare della canzone 
folk che va dagli inizi del '900 ai 
giorni nostri. 
Il trio è formato da: Ercole Be-
stetti (voce, tamburelli e cam-
panelli) Giorgio Angelo Cazzola 
(chitarra e cori) Romano Riva 
(fisarmonica e cori) I tre pre-
sentano il loro ultimo lavoro dal 
titolo "Tutti in corriera", una sor-

ta di gita ideale tra amici con le 
vecchie corriere anni cinquan-
ta. Storie folk e canzoni popola-
ri passando da momenti recita-
tivi raccontati in chiave comica 
a storie di paese e dei vecchi 
cortili, ricordando la vita delle 
campagne con i suoi personag-
gi curiosi ed originali  

 
(Da Officine musicali) 
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Immagini dalla Festa Svizzera 

Il 1° agosto abbiamo festeggiato la Festa Nazionale Svizzera, con il nostro Presi-
dente Alberto Fossati, la Console svizzera Berset Jocelyn, gli Ospiti, i Parenti e gli 
Amici della Residenza. Ecco alcuni momenti conviviali! 

La redazione “sui generis” del Notiziario de La Residenza si scusa per eventuali errori 

nella scrittura degli articoli. La passione con cui scriviamo, a volte, è nemica della per-

fezione dei testi. Ma è la caratteristica che rende “vivo” questo laboratorio di scrittura. 


